
TRADUTTORE. *4$
V>v*o in tali affezioni abbandonarti , ma nella
(ledo terapo non credo, eh?, fi poffa affermare ,
eh' effb fia totalmente od inutile oi indifferente .

( £ l ) Quindi varf rimedj interni ^ ed ertemi
fi fono con gi:eiro minerale preparati.

( $z ) lo ho già detto in altro luogo d' aver
apprefo da un celebre Pratico Italiano ad unire
l'oppio col mercurio dolce a titolo di diuretico.
Egli adoperava un grano di oppio con dieci gra¬
ni di mercurio dolce per dofe * Io ho trovato
alcune volte quefta dofe produrre feoncerti nelle
prime vie, e perciò ne ho dato la medefima
quantità dentro lo fpazio d' una giornata» ma
divifa in più dofi -, facendo nello fUffò tempo
foprabbevere qualche acquofo liquore, Del retto
il mercurio nello flato di offido, o di (ale non
irtsanca di produrre o la falivazione, o fé fia da¬
to in dofe diferetiflìma la trafpiraziorte, o Y ori¬
na , fecondo che il corpo Ci trova all' una , od
all' altra di quelle evacuazioni più difpofto,

( 9$ ) Il mercurio fu vantato in un gran nu¬
mero d'i malattie: reumatifmo ,artritide, catarat¬
ta , feirri, cancri, ulceri cacoete , idropifia » feor-
buto, calcolo» idrofobia» mali di tefta, febbri,
vajuolo , ec. Non tutto ciò però, che fi è detto
fa quefto proposto , è coerente coli' offervazione.
Nello feorbuto l'efperienza ha dimoftrato effer
dannofo il mercurio » contro i verrbi le prepara¬
zioni faline di effo penno effere utili per la loro
qualità purgante, e ftimoiatite , e per la qualità
di fciogliere il glutine, per mezzo di cui i ver¬
mi danno attaccati al tubo inteflinal«. Si è van¬
tato anche nelle fcrofole, e Mead ordina il mer*
curio dolce nelle malattie di polmone provenien¬
ti da una affezione fcrofolofa, Altri pofterioti
valenti Pratici hanno peto trovato il mercurio sa
sì fatre malattie piuttoflo nocivo , che utile .
Due poi fono fp«zia!m«nte i cafi, nei quali il
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mercurio r/efce oltre modo giovevole: ano èì
quefli, nel qua\e realmente quello rimedio ferri¬
fera dotato d' una qualità fpecifiea, è la lue ve¬
nerea ; 1* altro é la fcabbia .

( 94. ) Il mercurio fublimato eorrofivo ha una
gravità fpecifiea minore di motte altre prepat»-
zioni metalliche^ che il ofano a titolo di medi¬
camento, e ficcome lo Ci e/ìbifee fciolto in una
morme copia di acqua , eflb retta così divifo, e
fm in uzza to, che le particelle fue feiohe, e di-
/perfe per 1* acqua fono certamente minori e per
Ja mole, e per il pefo di un globetto di fan-
gne, o di una molecola fibrofa , che forma il
Trattamento di quel liquido ; e nondimeno gli
effetti di quefto mercurio anche falle glandule
falivafi é molto confiderabile.

( 95 ) Oltre ciò, che dice qui il Cullert, fi
deve eziandio riflettere, che o il mercurio il
mefcola col fangue, o nò. Se fi me/co/a col /àn¬
gue > eflb non tara particolarmente determinato
piò in un luogo, che ne//'altro, ma entrando
come an principio della malfa comune fi difìri-
bnirà ugualmente per tutto dove efTa arriva,
Che fé il mercurio non ft mefcoli col fangue >
in tal caro ne altererà in brev'iflìroo tempo la
crai!, e ne fuccederanno i più gravi feoncerti
nel]* animale economia.
• ( 96 ) Il fublimato eorrofivo è folubile in di¬
ciannove parti d' acqua . Edo è fufeettibile dì
combinarli col fai ammoniaco, e rifulta quindi
una preparazione chiamata fai Alembrotb , che è
difTolubiiifTìmanell' acqua . Secondo Baumè tre
oncie d'acqua pregna di neve dramme di fai am¬
moniaco fciolgono cinque oncie di folimato.

( 97 ) Che nella faliva fi trovi cfna certa co¬
pia di fai ammoniaco, apparifee da ciò, che
gettando fopra quel fluido un po' di calee viva, ,
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e di alcali fido cauftico, te ne fvolge un odor
piccante ed orinofo. ,,

( «8 ) Potrà fembrare un rmftero, come alle
Volte una piccioliflìma quantità d\ mercurio in¬
trodotta ne/ fangue, e diffufa per tutta la mai.a
di quei liquido, ila atta a produrre una contidera-
bi/e irritazione fulle glandule fa li vai i , federa
però, io credo, ogni meraviglia, quando accor¬
dar fi voglia , che per una particolar affinità del
mercurio colla faliva, quello viene tutto a poco
a poca accumulato negli organi deftmati alla ie-
parazione di quel fluido, e per tal modo arriva
li una copia fufficiente per produrvi 1 accennata
irritazione. . ■ r

( 99 ) Contro 1» opinione, che t\ mercurio ita
uno ipecifico nelle malattie veneree , due obbie¬
zioni a prima virta fortiffime porta in quefto
luogo il Cullen. t°. Se il mercurio folle uno
fpecifico nella malattia venerea, dovrebbe iena-
prefanaretal malattia; 2°. Il mercurio, che
vien prefo , e che è atto a fanar quefta malat¬
tia, è così poco, che non fi può comprendere
come elfo fia atto a produrre la conveniente mu¬
tazione ne» liquidi. Si potrebbe pero nfpondere
primieramente, che colla malattia venerea h
trovano alle volte congiunti certi dilordini dell
animale economia, o certe difpofiziom a urtatti
difordini, per cui nfufta quali una malattia mi-
fta , contro la quale il mercurio cella di aver 1
efficacia, che mottra , quando la malattia venerea
è fola. In fecondo luogo, ficcome il mialma
venereo, che produce la malattia, e in una so-
pia affai picciola, così non fi deve riguardar
come imponibile, che anche la copiaideilo ipeci-
fico atto a guarirla, fia parimente affai picciola .
Oltre a ciò la fretta obbiezione fi può con^ pm
ragione opporre all'opinione di Cullen , cioè cne0.4 "
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il mercurio guarifca il mal venereo , per mezzo
della faa aaìone (limolante fu tutti g\i organi
efcreto r ) .

(100) Ved. n. 9j.
(ioi) II mercurio molte volte fa.na la ma\af»

tia venerea fenza produrre altra confiderabile es¬
crezione, fé non una trafpirazione piò ccpiofa .
Or fi hanno parecchi altri rinata] dotai; di que-
fta facoltà generale , e che nondimeno non gua¬
rirono una tal malattia . Si potrebbe opporre
però, che il mercurio non agifee fpecificamentej
fé per guadagnare il mal venereo, conviene, che
produca qualche eferezione . Lo fielTo poi abbia¬
mo detto <fiere della China , Ved, Tom. IV. n.
139. e fi può fempre rifpondfrs , che il mercurio
agifea fpecificamente alterando gli umori , e fé-
parandone h materia morbofa , la quale però
debba pofeia effere eliminata per mezzo di gual¬
che escrezione .

( i«2 ) Siccome la falivazione è una eferezione
oltre modo incomoda , così (i è tentato di gua¬
dagnare la malattia fenza promuovere una tale
evacuazione. Si è perciò appteftato il mercurio
in tal copia. , tà in tal maniera , onde vernila
piuttofto ad efT;re favorita la trafpirazione , e
quefto metodo fi è chiamato metodo per eflin&o-
ite. Alcuni hanno creduto , che il metodo per
eftinzione, foffe più efficace , che quello per fa¬
livazione ; altri , che forte indifferente riguardo
alla guarigione qualunque delle due evacuazioni
foffe promoffa; altri finalmente hanno giudicato,
che la falivazione fra più efficace per guarire I*
malattia. II metodo della falivazione è certamen¬
te più incomodo , che quello dell' eftinzione,
ma effo fembra effere più valevole per domare
1 orinazione del ma! venereo. Ciò fu già ceno-
feiuto dai più valenti Pratici , e le offerv*tio
di alcuni altri } per cui appari/ce, che ììttieic.-.o
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